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Con il rilancio dell'intesa programmatila alla Regione 

In Basilicata 
si fa strada 
la fiducia 

nella rinascita 
Il significato degli accordi 
dell'elezione del compagno 
del Consiglio regionale -

POTENZA — Con l'eleiione 
del compagno Schettini '• alla 
presidenza del consiglio re» 
gionale di Basilicata e l'ap­
provazione < del bilancio p|u< 
riennale per i prossimi 4 an­
ni — dopo tre mesi di inten­
se consultazioni — si sono con­
cluso positivamente le tratta* 
live tra le forze democratiche 
per il rilancio dell'intesa pro­
grammatica e della collabora* 
7Ìone politica alla ' Regione. 
Non è stalo facile. Molti la­
voravano perché i fili dell'in­
tesa si spezzassero, perché si 
tornasse indietro, ma almeno 
per il momento, sono stati 
sconfitti. 

Dal cuore del Mezzogiorno 
viene così un segnale di va­
lore nazionale: i processi po­
litici unitari avviati nel sud 
dopo il 20 giugno non si sono 
interrotti e, anche se a fatica 
e tra mille ostacoli, vanno a-
\anti. Con gli accordi raggiun­
ti, qualcosa di nuovo è avve­
nuto in Basilicata rispetto al­
le precedenti verifiche ed in­
tese del '75 e del '76. 

Piano economico 
Non s i e infatti trattato di 

un aggiornamento program­
matico o della convergenza su 
alcuni'punii':MI 'confronto è 
avvenuto sa una'proposta di 
piano economico pluriennale, 
su un progetto di risanamento 
produttivo a medio termine e 
siigli strumenti di attuazio­
ne di una politica di pro­
grammazione. Questo il terre­
no impegnativo e nuovo su 
mi si è sviluppato il con­
fronto e si è raggiunto un 
accordo. 

Non è stalo facile. Per nes­
suno. Per la DC e per le for­
zi* proln^onislc un Irtnpo ili'l 
renlrosinistra occorre a modi­
ficare un modo di ragionare, 
di fare politica, di compiere 
le scelte: da parlili dell'asM-
slcn/a e delle mance comin­
ciare a ragionare come parliti 
della programmazione. Non 
tutto e risolto, ne siamo con-
vinìl.1 Ma' pa^si in avarili in 
questa direzione sono stati 
rompimi. - - - - -

La direzione di marcia del 
rcMlo è obbligata: risanare una 
resinile come qticMa, che rc-
«la per tauli appelli il punto 
limite della questione meri­
dionale è un'impresa straor­
dinaria che reclama, insie­
me ad un mutamento degli in­
dirizzi di politica economica 
nazionale, la definizione di un 
progetto di sviluppo economico 
regionale che aderisca alle 
specificità ed ai tratti distin­
tivi della Basilicata e che 
affronti il problema — che 
non è solo lucano — della co­
struzione di un meccanismo di 
accumulazione originale per le 
zone interne e per le aree ar­
retrale del paese. 

A questo obicttivo da anni 
— anche se con dei limili — 
lavorano i comunismi luca­
ni. persuadi di lavorare e lot­
t a rc i» quello modo all'inlnr-
no di una grande esigenza na­
zionale: il recupero allo svi­
luppo delle arce e dei settori 
arretrati e marginali della 
struttura economica italiana. 
Un'c-igcnza clic è parte es­
senziale della nostra propo­
sta dell'austerità rome cardi­
ne per uno sviluppo della so­
cietà italiana fondato sulla 
lolla allo sperpero e sull'uti­
lizzazione di tulle le risorge. 
Kd e questo il noti» di una po­
litica di risanamento della Ba­
silicata. Occorre ridurre l'area 
ilcllo spreco, della dissipazione 
delle risorse naturali e finan­
ziarie. dello sperpero e dell" 
abbandono: la terra, l'acqua, 
la montagna, i risultati della 
ricerca, gli uomini, la loro 
intelligenza, la loro volontà; 
avviarsi verso iin*ulilizzazione 
Integrala, combinala delle ri-
«orse anche modeste di cui di­
spone questa terra: spezzare la 
topica della contrapposizione 
Ira diversi territori e settori 
produttivi: la montagna e la 
collina separate e contrappo­
ste alla pianura, i centri ur­
bani cresciuti contro le cam­
pagne, l'industria nemica del-
ragricollnra. 

A questa linea di ntilizzazio-
•e piena ed integrata delle ri­
torse e di crescila program-
Biatica ci siamo ispirati nel 

Ferrarotti 
al varietà 

Da una intervista del prof. 
Franco Ferrarotti a Lotta 
contìnua: 

« Una cosa però è chiarissi­
ma: nonostante i patetici 
aforzi di Ingrao. il Parlamen­
to è diventato una passerella. 
si è completamente svuotato 
non solo di potere ma anche 
di significato. L'uomo politi­
co medio italiano, il parla­
mentare, ha oggi una funzio­
ne di avanspettacolo. La rap­
presentanza politica è diven­
tata rappresentanza spetta­
colare. La politica vive come 
in un limbo dove non è più 
chiaro chi rappresenta chi. 
La rappresentanza è diven­
tata • rappresentazione ed è 
fumata la sua rappresenta­
tività ». 

Perbacco. Non sapevamo 
«fte il prof. Ferrarotti fosse 

' esperto di varietà. 

tra le forze politiche e 
Schettini alla presidenza 

- I temi del confronto 
" • *<• > _ v , * > 
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confronto tra i partiti. Nel bi­
lancio pluriennale, con la for­
za delle cifre, è affermato il 
ruolo decisivo e centrale del­
l'agricoltura sia per l'aspetto 
che riguarda l'attività zootecni­
ca, ' asse produttivo che può 
realizzare quella integrazione 
funzionale tra aree irrigue ed 
aree • asciutte della collina e 
della montagna, sia per quanto 
riguarda l'utilizzazione piena 
dell'antica e della nuova irri­
gazione. 

Il confronto tra i parlili ha 
permesso di superare la logo­
ra polemica — estranea alla 
nostra elaborazione — fra i so­
stenitori dello sviluppo guida­
to dell'industria e contrappo­
sto all'agricoltura o viceversa, 
affidando un ruolo fondamen­
tale al rinnovamento dell'agri­
coltura e definendo allo stes­
so tempo spazi e possibilità 
per un accrescimento dell'ap­
parato industriale lucano. 

Nel corso delle trattative sul­
le scelle da compiere per av­
viare un governo democratico 
dell'economia lucana e sugli 
strumenti di attuazione del 
piano pluriennale si sono ma­
nifestate le maggiori difficol­
tà. Non a caso. SI'trattava di ; 
méttere le mani nella 'giungla • 
degli Enti, di giungere al cuo­
re del sistema di 'potere 'de­
mocristiano. Occorreva affer­
mare nei falli che l'intesa non 
significa una nuova occupa­
zione del potere magari esle­
sa ai comunisti, ma che essa 
è la base su cui avviare una 
profonda riforma ed un risa­
namento dell'nssettn del pote­
re. Su questa linea i risultali 
raggiunti con Pnccordo sono 
importanti: l'impegno alla de­
mocratizzazione delle strilli ti­
re amministrative regionali, la 
generalizza/ione delle deleghe 
nei sellori produttivi ai Comu­
ni e alle Comunità montane. 
il riconoscimento del ruolo 
foiidaiiienlalc itegli Knii In-
cali e delle Comunità nella 
definizione degli obicttivi e 
nella gestione della program­
mazione. 

Si è definito, in toslanz.a; un 
complesso di strumenti e pro­
cedure democratiche come ba­
se su cui deve reggersi e fon­
darsi la programmazione, ac­
crescendo per questa via il 
ruolo della società lucana nel­
le scelte, nella realizzazione e 
nel controllo degli ' obiettivi 
della programmazione stessa. 
E restituendo cosi olla Re­
gione, liberata in parte da 
compiti di amministrazione, le 
sue funzioni originarie di go­
verno, legislazione e pro­
grammazione. 

Dialettica nuova 
AI successo di questa linea 

ha dato un contributo decisi­
vo il PSI. L'unità a sinistra 
intorno a questi obiellivi è sla­
ta la condizione per vincere 
|c resistenze della DC. Nella 
DC lucana la vicenda politi­
ca dell'intesa, nel corso di 
questi due anni, non è slata 
indolore. Costretta dalla no­
stra iniziativa a cimentarsi sul 
terreno dello sviluppo produt­
tivo e dell'espansione demo­
cratica, si è aperta al suo in­
terno una dialettica nuova Ira 
le forze della contrapposizio­
ne e settori importanti decisi 
a guardare al rapporto con il 
PCI non come fatto tattico, 
come una parentesi da chiù • 
dcrc al più presto per torna­
re indietro, ma come un fat­
to ormai permanente ed indi­
spensabile per governare il 
lungo processo per far uscire 
la Basilicata dalParretralczzj. 

Dietro gli accordi sul pro­
gramma e |ter la presidenza ilei 
consiglio al PCI ci sono le 
grandi novità intervenute nel 
corso di questi anni in Ba­
silicata: l'irrompere dal pro­
fondo della società lucana di 
forze sociali nuove: i giovani, 
le donne, portatrici di bisogni 
inrompatibili con l'equilibrio 
assistenziale e la stagnazione; 
le grandi lotte per il lavoro e 
l'agricoltura; l'emergere di 
nuovi orientamenti ideali, un 
bisogno profondo di libertà e 
di progresso. 

I/intesa realizzala è oggi al­
la prova dei falli. Ed ì fatti 
incalzano. Il lavoro ai giova­
ni. le questioni dell'agricol­
tura. la difesa delle aziende 
in cri<i con la vicenda gravis­
sima dclPAMC la lotta per­
ché siano mantenuti gli im­
pegni di insediamenti indu­
striali assunti verso la Basi­
licata. 

Ai comunisti le nuove respon­
sabilità impongono un accre­
scimento notevole delle capa­
cità di lotta, di governo, di 
direzione. lavoreremo per es­
sere all'altezza di qnesli rom­
piti. per far avanzare la pro­
spettiva del governo unitario 
alla Regione Basilicata che re­
sta l'obiettivo nostro di fon­
do. Con la convinzione che 
oggi è possibile, forse per la 
prima volta nella storia della 
Basilicata dopo le grandi lot­
te per la terra del dopoguerra, 
vincere quel complesso di fat­
tori oggettivi e soggettivi che 
hanno a lungo congiurato per 
fare di questa regione nna 
terra segnata dall'isolamento. 

- Umberto Ranieri 
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I l nuovo prelievo fiscale 
'J.M «• I 
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Oggi le dicliiarazioni 
del ministro Pandolf i 
sulF autotassazione 

»..'* 

I dati dell'entrata statale nei primi sei mesi di quest'anno — Il 
gettito dell'IVA resta basso — Chi può ancora ottenere il condono 

ù' 
ROMA • — La decisione ' su 
chi debba pagare l'autotas 
sazione di ' acconto ad otto­
bre. più volte annunciata e 
rinviata, dovrebbe essere pre­
sa oggi. Il ministro Panciotti 
ha convocato i giornalisti per 
questo pomeriggio alle ore 17 
a Palazzo Chigi. L'urgenza di 
prendere una decisione deriva 
dalla vicinanza della scadenza 
ma anche dalla necessità di 
avviarsi ad un chiarimento 
delle reali prospettive di en­
trata dello Stato e. quindi, 
degli aggiustamenti possibili 
che dovranno riflettersi nella 
formulazione del bilancio sta­
tale attualmente in corso. Vi 
sono questioni di giustizia. 
verso le diverse categorie di 
contribuenti, ma anche di rie 
quilibrio del rapporto fra en­
trate e scese. 

BILANCIO — I dati del bi­
lancio di cassa dello Stato 
al 30 giugno sono stati com­
mentati in modo ottimistico 
dal quotidiano confindustriale 
« 24 Óre » che rileva, ad esem­
pio, come il gettito fiscale 
nei primi sei mesi dell'anno. 
pari a 20.303 miliardi, si ap­
prossimi all'obiettivo • posto. 
Questo ottimismo è anzitutto 
infondato^Tper due ragioni: 
Ì)^U ' prelievo è aumentato 
anzitutto per il permanere di 
un alto livello di inflazione. 

che fa aumentare l'incasso 
in termini apparenti più che 
reali: 2) l'inflazione innalza 
la percentuale di trattenuta 
sulle buste paga: 3) li mag­
gior gettito infine si realizza 
in relazione al fatto che. in 
luogo dello « sviluppo zero », 
vi è stato un incremento pro­
duttivo nella prima metà del­
l'anno (che non è sicuro si 
mantenga al medesimo livello 
nei sei mesi successivi). 

L'ottimismo, allora, può si­
gnificare questo: che negli 
ambienti padronali si ritiene 
buono l'indiriz/o di una fisca­
lità che sposta sempre più il 
carico sulle retribuzioni, an­
che a costo di scontarne l'ef­
fetto defltttionistico. senza die 
vengano fatti passi avanti nel 
riequilibrio del bilancio visto 
die il disavanzo è stato di 
6.890 miliardi in sei mesi. E' 
in moto, a quanto pare, la 
difesa sorniona del sistema 
che favorisce le evasioni. 

INTROITI IVA — Nei primi 
sei mesi dell'anno, in parti­
colare, il gettito dell'IVA è 
stato di soli 1.642 miliardi. 
il clie rappresenta un aumen­
to rispetto ai 1.236 del 1966 
ma si deve tenere conto de­
gli aumenti di aliquote decisi. 
nel frattempo oltre che di 
aumenti dei prezzi attorno al 
20 per cento. L'evasione mas­
siccia dell'IVA. nei confronti 

della quale la Guardia di Fi­
nanza sembra mancare di 
adeguati strumenti, continua 
ad essere uno dei fattori cen­
trali di -debolezza e distor­
sione del prelievo fiscale. 

. • CONDONO — Il ministero 
delle Finanze precisa che la 
possibilità di una denuncia-
bis per il condono fiscale è 
limitata i a quei k contribuenti 
che hanno presentato erro­
neamente la speciale dichia­
razione dei redditi 1973 senza 
che si verificasse la condi­
zione dell'avvenuta definizio­
ne delle pendenze per tutti i 
tributi degli anni precedenti. 
Questi contribuenti possono 
presentare dichiarazione, sen­
za modulo speciale, entro 30 
giorni dalla notifica dell'inef­
ficacia della precedente di­
chiarazione. 

REGIONE SARDA - L'as 
sessore alle Finanze della Re­
gione Sarda ha avuto ieri un 
colloquio col ministro delle 
Finanze. Stammati. in vista 
della scadenza del regime 
provvisorio delle imposte pre­
visto dalla legge del 1973. La 
Sardegna, in base al suo sta­
tuto speciale. » reclama una 
maggiore autonomia anche in 
campo fiscale in vista di sod­
disfare più adeguatamente le 
maggiori . esigenze di spesa 
regionale. 

V . I: Si aggrava la crisi nella regione 

La «vertenza » esige 
delle scelte chiare e precise 

I lavoratori e i giovani comprendono che i problemi devono essere risolti sul 
terreno della democrazia -1 fascisti del MSI hanno cercato di soffiare sul fuo­
co, ma sono rimasti isolati - Lo sciopero delP8 luglio - Le leghe dei disoccupati 

Stammati 

sulle nomine 

bancarie 
ROMA — Il ministro del te­
soro, Stammati, ha chiesto al 
Presidente di riunire 1 segre­
tari del partiti per concor­
dare una linea di condotta 
che eviti la lottlzzazicns del­
le nomine bancarie. Lo rive­
la lo stesso Stammati in una 
intervista a Eugenio Scalfa­
ri, che sarà pubblicata do­
mani dalla « Repubblica ». 
« Ormai è diventata una que­
stione cruciale — sottolinea 
Stammati — il governo deve 
avere il potere di provvede­
re », nel rispetto « rigoroso », 
aggiunge, del criterio di no­
minare persene dotate di re­
quisiti di competenza e mo­
ralità. «Tutto il resto, affi­
liazione politica, simpatie 
perscnali o di gruppo, non ci 
deve entrare. Parlamento e 
partiti, a mio avviso — con­
tinua Stammati rilevando di 
aver letto «concetti analo­
ghi » in un recente articolo 
del dirigente comunista Ma-
caluso — dovrebbero essere l 
controllori delle scelte del 
governo e i tutori dell'impar­
zialità di tali scelte». 

I sindacati confutano le critiche dell'ex direttore generale 

Se L'ENASARCO funziona male 
la colpa non è dei dipendenti 

Una denuncia troppo pretestuosa per essere credibile - Rifiuto della riforma e 
responsabilità per il clientelismo - Qualche esempio della cattiva gestione 

ROMA — L'ENASARCO è 
l'ente di assistenza (ma in 
effetti ha solo funzione di 
previdenza integrativa) per 
350 mila rappresentanti e a-
genti dì commercio. Il diret­
tore generale Ermanno Pe­
sce. che per 40 anni è stato 
dipendente dell'ente e per 14 
massimo dirigente, si è di­
messo improvvisamente, ad 
appena sei mesi dalla ricon­
ferma nella carica. Ha reso 
pubblica la sua decisione con 
una lettera al Corriere della 
sera, attribuendo le dimis­
sioni alla impossibilità di e-
sercitare le sue funzioni per 
l'c ingovernabilità del perso­
nale e l'ignavia dei mi­
nisteri vigilanti ». 

Queste motivazioni sono 
state contestate ieri dai sin­
dacati nel corso di una con­
ferenza-stampa. cui hanno 
partecipato il segretario ge­
nerale della FLEP (Federa­
zione unitaria dei parastata­
li) Carlo Zollo, per la CGIL 
Miglio, per la CISL Baraba-
schi. per la UIL Primiceri. 
per la CISAL De Gregorio e 
il rappresentante del perso­
nale nel consiglio di ammi­
nistrazione Ponturo. L'aver 
attribuito l'impossibilità di 
dirigere l'ente alle conse­
guenze dell'applicazione della 
legge 70 di riassetto del pa­
rastato e al primo contratto 
di lavoro di tutta la catego­
ria dei dipendenti parastatali 
— è stato detto — dimostra 
piuttosto l'incapacità del di­
rettore dimissionario ad ade­
guarsi alle linee di riforma 
— in vista del superamento 
di un organismo superfluo. 
che amministra circa cento 
miliardi l'anno — e ad accet­
tare l'impostazione di una 

partecipazione • consapevole 
dei dipendenti alla attività 
dell'ente stesso. 

Nelle dichiarazioni di Pesce 
sull'attività del centro elet­
tronico. definito un « gioiel­
lo ». si nota per esempio che 
egli non accetta le denunce e 
le critiche dei dipendenti a 
proposito dell'inefficienza di 
questo apparato tecnico del 
costo di 800 milioni l'anno 
per l'affitto. Il « gioiello » in­
fatti non funziona perchè e-
sistono carenze organizzative 
dell'ente che non riesce ad 
adeguarsi all'uso razionale 
delle tecniche automatizzate 
di lavoro. Qualche particolare 
illuminante: il « Telelift >, un 
trenino portapratiche. con 
centralino elettronico, per la 
delicatezza del suo apparato 
si guasta frequentemente, ma 
per ripararlo occorre chia­
mare ogni volta un tecnico 
dalla Germania. 
Dietro a questa indiflerenza 
si è nascosto in realtà l'in­
tento di mantenere in vita un 
carrozzone che con la rifor­
ma previdenziale è destinato 
ad essere soppresso. 

Quanto alla rivelazione da 
parte del dott. Pesce di pres­
sioni ricevute per le assun­
zioni di un certo numero di 
dipendenti, i sindacati hanno 
fatto rilevare la parzialità e 
il ritardo della denuncia: l'ex 
direttore generale almeno nel 
corso dei quattordici anni 
del suo incarico al vertice 
ha partecipato direttamente a 
una gestione che soltanto ora 
accusa di clientelismo (l'E-
NASARCO è stato notorio 
feudo della DC). E ancora: 
l'ente ha indetto soltanto due 
concorsi pubblici per com­
plessivi 26 posti. Il che signi­

fica che gli altri (circa 750 
dipendenti) sono stati assunti 
tutti per « chiamata diretta ». 
Lo stesso direttore generale 
dimissionario, che lamenta 
tale modo di procedere nelle 
assunzioni, è diventato di­
pendente dell'ente per 
« chiamata diretta » nel 1937, 
quando l'ente si chiamava 
ENFASARCO (Ente nazionale 
fascista per... ecc.). Sulle as­
sunzioni clientelari. l'ex di­
rettore generale aveva tra 
l'altro fatto i nomi dell'allora 
ministro del Lavoro Bertoldi 
(PSI) e dell'allora sottosegre­
tario Schietroma (PSDI). 
. La FIDEP-CGIL in merito 
a questa vicenda ha anche 
deplorato il rilievo dato alle 
dichiarazioni di Ermanno 
Pesce dalla stampa e l'inter­
pellanza parlamentare del 
PRI. Attribuire l'ingovernabi­
lità di quell'ente — si affer­
ma nel documento del sinda­
cato dei parastatali — alle 
conseguenze dell'accordo sin­
dacale per il nuovo tratta­
mento normativo ed econo­
mico del personale parastata­
le. scaturito ' dalla legge di 
riassetto degli enti pubblici 
non economici, e alla « sca­
dente voglia di lavorare esi­
stente nel settore > denota da 
un lato l'arretratezza di un 
pubblico funzionario investito 
di notevoli responsabilità in 
un settore di grande interes­
se per la collettività, quale 
quello dei servizi previden­
ziali. che rifiuta ogni avan­
zamento del Paese sul piano 
delle riforme; dall'altro la 
pochezza di un dirigente che 
confessa la sua incapacità ad 
esercitare le proprie fun^ioai 
se non conservando un si­
stema autoritario. 

- Circa l'interpellanza • pre­
sentata dal PRI. la FIDEP-
CGIL ne sottolinea le contrad­
dizioni, che peraltro hanno 
spesso accompagnato l'atteg­
giamento di quel partito nella 
materia. Per l'eliminazione 
delle sperequazioni retributive 
e per l'affermazione di giu­
sti criteri di professionalità e 
di efficienza si è invece co­
stantemente battuto il movi­
mento sindacale. 

In una lettera - inviata al 
ministro del Lavoro Tina An-
selmi e al presidente dell'E-
NASARCO Tacconi, la segre­
teria della FIAVRF.P-CGIL 
(Federazione agenti rappre­
sentanti viaggiatori e piazzi­
sti) ricorda a sua volta che 

- già in passato il sindacato a-
veva denunciato le preoccu­
pazioni della categoria per la 
scarsa efficienza dell'ente. 

« Personale » 
l'iniziativa 
di Fortuna 
su Kappler . 

ROMA — Componenti della 
commissione di Controllo del 
PSI hanno ricevuto ieri de­
legazioni degli orfani e delle 
vedove dei caduti alle Fosse 
Adeatine nonché rappresen­
tanti dell'ANPI che hanno 
espresso la loro protesta per 
l'iniziativa dell'on. Fortuna 
che ha presentato alla ca­
mera un'interrogazione per 
la liberazione di Kappler. 

Alle delegazioni è stato as­
sicurato che l'iniziativa ha 
carattere assolutamente per­
sonale e che verrà presa una 
posizione ufficiale della di­
rezione del partito. 

UN DOCUMENTO UNITARIO AL COMUNE DI BOLZANO 

Bilinguismo e diritti dei lavoratori 
BOLZANO — n consiglio co­
munale di Bolzano ha affron­
tato nella lunghissima sedu­
ta di lunedi, protrattasi fino 
a notte inoltrata, il comples­
so problema dei circa 160 
dipendenti dell'amministrazio­
ne comunale il cui posto di 
lavoro potrebbe essere messo 
in discussione a causa della 
questione del cosiddetto «bi- ì 
linguismo» cioè deila cono­
scenza della lingua italiana 
e di quella tedesca. E* que­
sto un requisito previsto per 
i dipendenti degli enti pub­
blici dalle norme che regola­
no. da tempo, il nuovo as­
setto autonomistico dell'Alto 
Adige. 

Il caso è clamorosamente 
scoppiato la scorsa settima­
na, dopo che la giunta pro­
vinciale — formata da DC e 
SVP. il partito di lingua te­
desca predominante in pro­
vincia di Bolzano — ha respin­
to una delibera della giun­
ta comunale con la quale si 
prevedeva U passaggio in ruo­
lo di alcuni dipendenti del Co­
mune, non bilingui. 

Un* rapida verifica ha con­
sentito di appurare che i di­

pendenti del solo municipio 
di Bolzano che si trovano in 
queste condizioni, sono oltre 
160. senza contare il perso­
nale dellONMI edell'ONAIRC 
enti le cui funzioni sono pas­
sate recentemente sotto la ge­
stione degli enti locali e per i 
cui dipendenti il passaggio in 
ruolo dovrebbe essere auto­
matico. Di fronte al perìcolo. 
peraltro sempre escluso dallo 
stesso p-esidente della giunta 
provinciale Magnago. di un 
assurdo unilaterale provvedi­
mento di licenziamento nei 
confronti dei 160 impiegati, le 
organizzazioni sindacali hanno 
promosso nei giorni scorsi lo 
stato di abitazione, per solle­
citare misure adeguate a re­
golarizzare la posizione dei 
160 dipendenti. 

In un documento della fe­
derazione autonoma alto-ate­
sina del PCI-KPI. si sottoli­
neava la pesante responsabili­
tà delle forze politiche di mag­
gioranza, al comune e alla 
provincia, che in oltre cinque 
anni non sono state in gra­
do di sanare questa incredi­
bile situazione, e si ribadiva 
l'esigenza di uno sforzo uni­

tario delle forze politiche de­
mocratiche per avviare rapi­
damente a soluzione il grave 
problema, nel quadro dei rap­
porti di collaborazione tra i 
diversi gruppi etnici. 

Nel pomeriggio di lune­
di dopo una assemblea con­
giunta tra sindacato e forze 
politiche ad eccezione della 
SVP, autoesclusasi — aveva 
luogo la riunione dei capi­
gruppo consiliari che ha con­
sentito di verificale la possi­
bilità di una significativa con­
vergenza tra i partiti demo­
cratici. La seguente riunione 
del consiglio comunale veni­
va più volte rinviata a causa 
dei dissensi interni alla mag­
gioranza, in modo particola­
re tra DC e SVP. La sedu­
ta veniva infine ripresa in 
serata e si giungeva alla ap­
provazione di un documento 
unitario sottoscritto da DC. 
PCI, SVP, PSDI, PRI. Aste­
nuti i liberali e i fascisti. 1 
quali in tutta la vicenda, han­
no giocato la carta della esa­
sperazione e della contrappo­
sizione tra i gruppi etnici. 

Enrico Paissan 

Delegazione 

slovena 

del Friuli-V.G. 

da Andreotti 
ROMA — Il presidente del 
Coniglio ha ncavuto stami­
ne u n «3 ' T J 1 «M» 
veni della Regione Friuli-Ve-
n.<.>J \J _ - - . - ...a a 
dalla senatrice Gabriella 

! Oherbez e da! consigliere re­
gionale Stoka. Un comunica­
lo di palazzo Chigi informa 
che sono stati discussi i pro­
blemi di interesse della mino­
ranza slovena nel quadro del­
la CostituUione della Repub­
blica e che il presidente ha 
preannunciato la formazione 
di una commissione speciale 
per preparare le opportune 
normative da sottoporre al 
Parlamento. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Basta lascia­
re la costa, invasa quest'anno 
da migliaia di turisti, per 
trovare subito, nei paesi ag­
grappati sulla collina e nelle 
città gonfie di terziario e di 
spreco, la Calabria dei disoc­
cupati e delle leghe giovanili. 
delle campagne assetate, la­
sciate ai rovi e all'erbaccia. 
delle fabbriche nuovissime e 
già minacciate • di chiusura. 
1 primi operai assunti dalle 
imprese sorte con abbondanti 
incintivi finanziari e pubblici 
— è il caso dell'Andreae — 
sono già in cassa integra­
zione e da quattro mesi senza 
salario. Nella stessa situa/io­
ne si trovano i 500 dipendenti 
della Liquichimica dì Saline 
Ioniche, clic non ricevono dal 
mese di aprile lo stipenlio. 
Lo stesso quadro di incer­
te/za nella piana di Lame­
zia Terme, dove sta sorgendo 
la SIR: stanno per finire lo 
commesse e si profilano i li­
cenziamenti per i lavoratori 
assunti dalle ditte appalta­
taci. Appena chiusa la pole­
mica aperta dall'IRI sul quin­
to centro siderurgico, è arri­
vato il progetto fantasioso di 
Cosentino, die vorrebbe tra­
sformare la piana in un me­
gacomplesso turistico, che, a 
suo parere, dovrebbe dare più 
occupazione del siderurgico 
con una spesa inferiore. 

Le polemiche passate, le 
proposte nuove che si acca­
vallano sono uno stillicidio 
per le popolazioni della piana 
die vedono trafficare i ca-
mions e le ruspe nella co­
struzione delle infrastrutture. 
che hanno spiantato gli agru­
mi, nei terreni espropriati. 
in attesa del posto nell'indù 
stria. La stessa speranza, di 
un lavoro e di un reddito. 
è dei giovani disoccupati, mol­
ti dei quali forniti di titolo 
di studio superiore, che in 
Calabria sono ottantamila. A 
questa cifra, già considere­
vole, bisogna aggiuntare la 
manodopera giovanile non 
qualificata, spesso nascosta 
dal lavoro nero, le donne che 
non lavorano classifiche dalle 
statistiche come casalinghe. 

Di fronte a questa situa­
zione esplosiva c'è stato, nei 
giorni passati, il tentativo di 
innescare una miccia per fare 
esplodere la protesta e i! cie­
co ribellismo. Ha tentato di­
verse volte, il MSI. di rinver­
dire vecchi successi nella pia­
na di Gioia Tauro. " organiz­
zando e feste tricolori >. e ma­
nifestazioni popolari, ina i 
picchiatori scesi da ogni parte 
d'Italia, e i vecchi tromboni 
della reazione sono rimasti 
isolati nelle loro sortite pro­
vocatorie. 

•-. Il tempo dei « boia chi mol­
la » è definitivamente tramon­
tato in Calabria. Il fatto nuo­
vo è che la gente comprende 
che è sul terreno della lotta 
e della democrazia che sì ri­
solvono i ' problemi. Per la 
prima volta, 15 mila giovani 
si svincolano dal ricatto del 
clientelismo e della ' racco­
mandazione, e presentano la 
domanda per il preavviamen­
to al lavoro. Dietro c'è una 
legge, frutto di una mobilita­
zione dei giovani calabresi 
che hanno partecipato, in pri­
ma persona, organizzati ne!!e 
leghe giovanili alle numerose 
manifestazioni locali e nazio­
nali. Atolti di questi giovani 
sono quelli delle cooperative 
che hanno occupato le terre 
incolte e che " hanno comin­
ciato a ripulire i terreni dalie 
erbacce e ad arare. 

Si riempie quindi di conte­
nuti. nascono punti di riferi­
mento concreti nella rivendi­
cazione di un nuovo modello 
di sviluppo che trova l'aeri-
coltura non come serbatoio 
di assistenza, ma come asse 
per un progetto di rinascita. 
La maturità e la crescita del 
movimento in Calabria hanno 
avuto una verifica nello scio­
pero regionale dell"8 luglio. 
giusto un mese fa. 

A Reggio Calabria, alla ma­
nifestazione indetta dalla 
CGIL, CISL.UIL. c'erano qua­
rantamila lavoratori a riven­
dicare una fase nuova se­
condo le linee elaborate dai 
sindacati. Alla ripresa di set­
tembre il governo dovrà dare 
una risposta chiara, dopo anni 
di rinvii e di manovre, alle 
popolazioni calabresi. Il pre­
sidente della giunta regionale. 
Aldo Ferrara, in una lettera 
mandata pochi giorni fa ad 
Andreotti. ha definito esplo­
siva la situazione della regio­
ne. Spetta ora al governo av­
viare a soluzione una ver­
tenza determinante per il fu­
turo non soltanto di poche 
fabbriche ma di un'intera re­
gione. 

Roberto Scartarti 

Conferma del presidente del Consiglio 

,.\ 

Sarà attuato Pirìtero 
piano tessile Calabro 

Una lettera al presidente della Giunta - Contatti con 
la Regione per la definizione del piano siderurgico 

ROMA — Lu Gepi (Gestione 
partecipazioni industriali) 
provvederà a garantire ì li­
velli di occupazione previsti 
dal « piano tessile Calabria l » 
portando avanti le iniziative 
avviate ed operando alcune 
ristrutturazioni e riconveisio-
nl produttive. Lo conferma 
il presidente del Consiglio. 
Giulio Andreotti, in una let­
tera inviata al presidente del­
la Giunta calatati. Aldo Fer­
rara, che. rendendosi inter­
prete dell'intero Consiglio re­
gionale, aveva chiesto l'in­
tervento del governo per ov 
viare alla drammatica situa­
zione economica e occupazio­
nale della Calabria. 

La risposta di Andreotti in­
siste particolarmente sull'An-
dreae In quanto per le azisn-
de di questo gruppo già sono 
stati acquisiti precisi punti 
fermi, del resto discussi nei 
giorni scorsi con le organiz­
zazioni sindacali del settore 
tessile. La Gepi — ricorda An­
dreotti — ha delibsrato « la 
propria disponibilità al ri­
lievo delle attività delle azien­
de calabresi ». Restano da 
perfezionare gli accordi « tra 
le banche e la Andreae stes­
sa. anche in ordine alla va­
lutazione delle componenti 
patrimoniali del gruppo ». 

Per quanto riguarda la si­
tuazione dei due impianti 
« Inteca » e « Andreae Cala­
bria ». passati completamen­

te nelle mani della Montefi-
bre, Anclieotti comunica eie 
su richiesta del governo, 'e 
due società hanno stabilito i*. 
convocazione delle rispettive 
assemblee sociali per discu­
tere dei problemi ancora ap?f-
t!. A questo proposito si è ap­
preso che oggi il senatore 
Medici, presidente dell i Mon-
tedlson. sira in Calabria 
« per prendere contatti con 
t competenti organi regiona­
li per assicurare continuità di 
lavoro e produzione agli im­
pianti Monteftbrc di Castro-
villari ». 

La lettera di Andreotti al 
presidente della Giunta ca­
labra si sofferma anche sul­
la situazione di Gioia Tauro. 
Il presidente del Consiglio 
afferma che il ministro De 
Mita provvederà « con ogni 
tempestività » gli organi ra­
gionali sullo stato delle op.'-
re, mentre « rientra negli 
orientamenti e nelle decisto 
m di governo » la consulta­
zione con la Regione « tn or­
dine alla definizione di un 
piano relativo alla siderurgia». 

Intanto la giunta regiona 
le Calabria ha deliberato di 
anticipare alle Prefetture di 
Reggio e Cosenza, psr conto 
del governo, la somma di 32,> 
milioni di lire al fine di con­
sentire- il patimento dei si-
lari dovuti ai lavoratoli de 
gli stabilimenti « Andreae >-
di Reggio Calabria e « Inte 
ca » di Castrovillari. 

I rapporti fra i partiti 

Continua il dibattito 
nella DC sull'intesa 
Interventi di Galloni e De Mita - Il vice segretario de 
sull'eventuale rinvio delle elezioni di novembre 

ROMA — Quasi completa­
mente ferma ormai, nell'im­
minenza del Ferragosto, l'at­
tività politica, qualche nuova 
battuta registra la discus­
sione nella DC sul valore e 
la portata dell'intesa tra i 
partiti costituzionali e sulle 
prosjjettive. 

In una intervista a L'Astro­
labio. il vice segretario demo­
cristiano Galloni sostiene che 
all'intesa si è giunti poiché 
si è « dato per acontato che 
l'epoca del centro sinistra è 
finita ». Egli afferma quindi 
che « il rapporto che si è 
istaurato, di dialogo, di con­
fronto con il PCI (è) lo stru­
mento necessario, il prezzo 
necessario, pagato per ripren­
dere un contatto con le altre 
forze democratiche ». A pro­
posito delle intese a livello lo­
cale. Galloni tende a sottrar­
re ogni iniziativa autonoma 
alle organizzazioni democri­
stiane. affermando che gli 
eventuali accordi « devono 
essere sottoposti alla direzio­
ne centrale». 

Per quanto riguarda ì tur­
ni delle elezioni amministra­
tive, il vice segretario della 
DC ha sostenuto che «è più 
razionale che esse si concen­
trino in una sola parte del­
l'anno ». Dopo aver detto che 
è possibile dare applicazione 
anche immediata a una legge 
e razionaliz/atrice >. Galloni 
torna a smentire recisamente 

che vi sia stato su questo pun­
to un accordo trd DC e PCI 
« a danno dei partiti minori ». 
« Il rinvio delle elezioni del 
turno elettorale autunnale — 
aggiunge — potrebbe essere 
opportuno anche e soprattutto 
per i partiti minori per impe­
dire che cresca la spinta alla 
polarizzazione sui due partiti 
maggiori. Per questo subor­
diniamo la nostra adesione al 
rinvio delle elezioni al con­
senso anche dei parliti mi 
nori ». 

Secondo il ministro De Mita 
« oggi solo il PCI ha una stra­
tegia: non ce l'hanno le altre 
forze politiche e in particola­
re la DC ». la quale « rimane 
legata a equilibri che non esi­
stono più nel Paese ». Sia la 
linea di alcuni dirigenti de­
mocristiani. che puntano a un 
« rapporto preferenziale con 
il PSI ». sia l'ipotesi sociali­
sta dell'alternativa sono giu­
dicate da De Mita come ir­
reali e irrealizzabili, f La DC 
— egli dice — non pud sce­
gliere insieme la linea del 
confronto e sperare nella ri­
comparsa della pr>ssil>ilità di 
riprendere vecchi equilibri 
politici ». A parere di De Mi­
ta lo scudo crociato dovrebbe 
elaborare una linea strategi 
ca in contrasto con quella del 
PCI. ma non pare in grado 
di dare in proposito alcuna 
indicazione. 

Domani nel centro di Roma 

Manifestano i lavoratori 
del quotidiano Momento-Sera 

ROMA — Un giudizio «assai 
positivo » sulla cr?scente ade­
sione airassemb'.ea - perma­
nente dei circa 100 lavora­
tori licenziati dall'az.enda 
« SPQR » è stato espresso dal 
Comitato d'agitazione unita­
rio dei giornalisti e dei tipo­
grafi del quotidiano romano 
Momento-Sera. Tuttavia « è 
indispensabile creare — sotto­
linea un comunicato — mal­
grado il periodo feriale un 
rapporto crescente fra lavo­
ratori licenziati e popolazio­
ne della nostra citta, anche 
essa largamente interessata 
da una lotta che ha obiettivi 
largamente condividibili, co­
me quello della difesa dei li­
velli di occupazione e della 
libertà e pluralità dell'infor­
mazione ». 

Primo momento di questo 
rapporto con la città — pro­
segue il comunicato — sarà 
la manifestazione che i la­
voratori • di Momento-Sera 
terranno domattina, giovedì. 
per far sentire la loro pre­
senza e il carattere delle lo­

ro ' rivendicazioni nel corso 
dei già convocato incontro fra 
l'editore Salvadon Del Pra­
to e :I sottosegretario per 
: probtemi dell'informazione 
on. Arnaud. 

La manifestazione partirà 
da via del Tritone, sede di 
Momento Sera, dove è stata 
convocata per le ore 8,30 una 
assemblea plenaria di tutti i 
lavoraton. g.omalisti e poli­
grafici. Sono anche in prepa­
razione dibattiti e manfesta-
zioni nelle piazze del centro 
di Roma. 

Il Comitato unitario di agi­
tazione, infine, «sollecita 
pubblicamente gli incontri ri­
chiesti dalle organizzazioni 
sindacali con la presidenza 
del Consiglio, con II ministro 
del Lavoro e con la Federa­
zione editori giornali » e rin­
grazia sindacati. Comitati di 
redazione. Consigli di fab­
brica. singoli colleghi nonché 
i Giornali radio e Telegior­
nali per la solidarietà finora 
manifestata ai dipendenti in 
lotta di Momenti!Imi. 
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